
POTENZA-SAN PIETROBURGO: 

UN GEMELLAGGIO NEL NOME DI “INTERCULTURA” 

L’I.C. “D. SAVIO” OSPITE PRESSO LA SCUOLA 267 

 

Si è concluso sabato 6 aprile il soggiorno a San Pietroburgo di undici alunni della 

Secondaria dell’I.C. “D. Savio” del Capoluogo, ospiti presso altrettanto “colleghi” 

gemellati grazie al Progetto “Intercultura”. Accompagnati dalla Dirigente Prof.ssa 

Diana Camardo, dalla Maestra Maria Luisa Guantario e da due genitori, i ragazzi, per 

ben sei giorni, hanno vissuto un’esperienza altamente stimolante e formativa, a stretto 

contatto con una realtà sociale e territoriale del tutto differente dalla propria, della quale 

hanno pienamente apprezzato usi, costumi, tradizioni.  Dalle testimonianze dei ragazzi, 

infatti, è emerso che comunicare e rapportarsi con i “fratelli” russi, già da loro ospitati 

lo scorso mese di gennaio, è risultato semplicissimo, del tutto naturale.  

Ricco, intenso e perfettamente organizzato il programma che si è armoniosamente 

snodato tra attività sportive, lezioni di Storia, Inglese, Russo – sempre rigorosamente 

in Inglese, lingua, dunque, fortemente potenziata - e visite guidate presso la Fortezza 

di S. Pietro e Paolo, il Museo dell’Hermitage, la Cattedrale e la Piazza di St. Isaac. 

Emozionante il concerto a cura del Coro della scuola così come la rappresentazione 

dell’opera “Il flauto magico” di Mozart presso il Teatro Mariinskij Concert Hall. Con 

il treno e la metropolitana il gruppo ha, nei giorni seguenti, raggiunto le città di 

Novgorod e Pavlosvsk, altra residenza imperiale; suggestiva la visita alla Chiesa del 

Salvatore sul sangue versato, eretta sul luogo in cui venne ucciso lo zar Alessandro II 

di Russia. Luoghi di straordinaria bellezza, ricchi di storia e di fascino da togliere il 

fiato, che hanno, inoltre, magnificamente messo in luce quanto l’architettura, la pittura 

e la scultura russe siano state influenzate dall’arte italiana. Non sono mancati, 

naturalmente, i momenti ludici: una caccia al tesoro nel Museo russo, articolata sotto 

forma di quiz d’arte, e un laboratorio di decorazione di braccialetti di pelle presso il 

Museo Etnografico. Il “farewell party”, tenutosi presso la sala-mensa dell’Istituto, ha 

suggellato, sia pur con un pizzico di malinconia, un segmento di vita davvero unico e 

prezioso, uno scrigno di ricordi tutti entusiasmanti cui attingere e su cui riflettere per 

una più autentica costruzione della propria identità. 

Anche quest’anno scolastico, dunque, il Progetto, da anni ormai consolidato e 

puntualmente messo in atto dalla referente Prof.ssa Antonella Iannuzziello, ha 

concretamente realizzato gli obiettivi previsti dal noto Europeista Jacques Délors per 

il “futuro dell’educazione”: imparare a conoscere; imparare a fare; imparare a vivere 

insieme; imparare a essere. Perché è proprio dal confronto diretto che scaturisce la reale 

consapevolezza della propria e dell’altrui cultura, nonché il desiderio di contribuire in 



prima persona al dialogo pacifico tra i popoli del mondo. Un processo educativo, 

quindi, finalizzato a superare i pregiudizi nel rispetto delle differenze, senza 

dimenticare che il gemellaggio, nel mettere a confronto due contesti tanto diversi 

quanto lontani, contribuisce validamente a sviluppare un pensiero critico capace di 

leggere senza schermi nella complessità del mondo contemporaneo. 

La Dirigente, nel complimentarsi con gli alunni per il comportamento altamente 

responsabile e tollerante, con la docente Guantario “perfetta in tutto”, con le mamme 

attente e collaborative, nonché con la Referente Iannuzziello per la fattiva 

intermediazione, ringrazia di cuore il Preside della Scuola 267, le splendide 

Professoresse Ana e Natella, le famiglie ospitanti per la calorosa accoglienza e per 

l’affetto ricevuto e sinceramente contraccambiato. 

WE WISH YOU A GOOD LIFE, DEAR RUSSIAN FRIENDS! 

 


